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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  L’esperienza acqui­
sita durante gli anni di applicazione della 
legge 22 dicembre 1953, n. 955 e della legge 
5 luglio 1961, n. 635, ha dim ostrato che i 
nostri esportatori d i merci e servizi, prim a 
di iniziare le trattative con i loro clienti 
desiderano, m olto spesso, essere sicuri che 
i crediti che vanno a consentire agli im­
portatori esteri siano assicurati al momento 
opportuno; chiedono quindi al Comitato 
assicurazione crediti, di cui all'articolo 9 
della legge n. 635, un benestare di massima 
sull’assìcurabilità dei crediti futuri.

Il Comitato, in v irtù  della facoltà conces­
sa dal terzu ltim o comma dell’articolo 9 
della legge n. 635 esamina i requisiti di am­
m issibilità all'assicurazione dell’operazione 
prospettata e nel caso positivo rilascia la 
conseguente determinazione detta comune­
mente « affidamento ». La concessione di tale 
affidamento giuridicamente non impegna il 
Comitato a rilasciare la garanzia assicurati­
va, però comporta, come è ovvio, ugualmen­
te l’impegno — per il corrispondente im­
porto — del massimale fissato ai sensi del­
l’articolo 34 della legge n. 635 e il rilascio 
della garanzia dopo firmato il relativo con­
tra tto  di fornitura.

Sovente, tra  il rilascio dell'affidamento e 
la stipula del contratto , decorre un lungo 
lasso di tempo, specialmente quando si tra t­
ti di gare internazionali, che alle volte ar­
riva a due o tre anni.

A questo proposito è da rilevare che il 
predetto articolo 34, ai fini del calcolo del- 
l 'utilizzo del plafond, parla  « delle garanzie 
da assumere » annualmente; è quindi da pre­
sumere l’esclusione degli affidamenti, i qua­
li vanno considerati come impegni provviso­
ri .da valere nel corso e non oltre la fine del­
l’esercizio finanziario in cui sono emessi. 
Conseguentemente gli impegni, assunti per 
affidamenti non tram utatisi in garanzie ef­
fettive entro la scadenza dell’esercizio finan­
ziario, debbono essere considerati decaduti. 
Così, a fine esercizio, si è costretti ad an­
nullare l’impegno per l’esercizio decorso e 
ad em etterne uno nuovo a valere sul nuovo 
esercizio, in  attesa della conclusione del

contratto  di fornitura; ciò riduce senz’altro 
l ’ampiezza del massimale fissato per quel­
l’esercizio, a scapito delle nuove operazioni.

È sorta quindi la necessità di regolare 
meglio l’utilizzo del massimale, affermando 
in modo esplicito che, ai fini della determ i­
nazione dell'utilizzo del massimale, devono 
essere tenute presenti le garanzie nel loro 
corrispondente ammontare, ed essere esclu­
si conseguentemente gli affidamenti, dando 
a questi la validità m assim a fino alla sca­
denza deU’esercizio in cui sono stati emessi. 
Nel contempo però si palesa opportuna una 
norm a in base alla quale il residuo del mas­
simale non utilizzato in un esercizio possa 
essere portato  in aumento del massimale 
fissato per l’esercizio successivo.

Questa norm a che dovrebbe avere cara t­
tere generale, ha trovato applicazione in casi 
di specie e cioè nelle leggi 31 dicembre 1962, 
n. 1840, e 3 febbraio 1963, n. 232, nelle qua­
li, in occasione degli aum enti del limite 
massimo delle garanzie assumibili a carico 
dello Stato per gli esercizi finanziari rispet­
tivamente 1961-62 e 1962-63, era espressa- 
mente previsto che la differenza non utiliz­
zata doveva essere portata  in aumento del­
l’im porto dei rischi da assumere neH’eserci- 
zio successivo.

Si è pertanto predisposto l'unito disegno 
di legge costituito da due articoli. Con il p ri­
mo di essi, composto di tre  comma si pro­
pone di integrare l’attuale articolo 34 della 
legge 635 stabilendo che:

nel caso in cui alla fine di un esercizio 
l’am m ontare degli impegni assicurativi, as­
sunti m ediante rilascio di garanzie, risul­
tasse inferiore al massimale previsto per 
l’esercizio stesso, la differenza deve essere 
portata  in aumento del limite massimo fis­
sato per l'esercizio successivo;

la differenza di cui sopra po trà  essere 
utilizzata solamente nel corso dell’esercizio 
in cui è stata riportata  senza possibilità di 
ulteriore ristorno ad altri esercizi;

nella determinazione dell’am m ontare 
delle garanzie da so ttrarre a fine esercizio
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stesso esercizio in cui è avvenuto il loro 
rilascio.

Con il secondo articolo si stabilisce la de­
correnza del provvedimento.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

All’artieolo 34 della legge 5 luglio 1961, 
n. 635, sono aggiunti i seguenti commi:

« Qualora, al term ine di ciascun esercizio, 
l ’am m ontare delle garanzie assunte nello 
esercizio stesso risulti inferiore al limite 
fissato in applicazione del precedente com­
ma, la differenza sarà portata  in aumento 
del limite fissato per l’esercizio successivo.

Detta differenza po trà  essere utilizzata so­
lamente nell’esercizio in cui è sta ta  ripor­
ta ta  e le garanzie assunte fino alla concor­
renza del suo ammontare, non saranno com­
putate ai fini idei calcolo indicato nel pre­
cedente comma.

L’am m ontare delle garanzie, che si estin­
guono nello stesso esercizio in cui sono state 
assunte, non viene com putato ai fini del cal­
colo indicato nel secondo comma del pre­
sente articolo ».

Art. 2.

La presente legge ha effetto con decorren­
za dall’esercizio 1963-64.

dal massimale annuale previsto per l’eser­
cizio stesso non debbono essere conteggiate 
nè le garanzie rilasciate fino alla concor­
renza del residuo relativo all’esercizio prece­
dente, nè le garanzie che si estinguono nello


